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Si dice che la politica sia l’arte del possi-
bile, ma stavolta ha superato se stessa:
non ce ne vogliano le istituzioni, verso

cui nutriamo il massimo rispetto. Ma non
possiamo non raccontare l’inestricabile gro-
viglio in cui si sono attorcigliate con il refe-
rendum per il ripristino del bus comunale,
che in un primo tempo doveva tenersi do-
menica 26 maggio con le europee. Con la
prefettura di Milano che ha bocciato l’ultima
domenica di maggio, diventa però necessa-
rio trovare una nuova data entro la fine di
giugno: in contemporanea con le elezioni
europee, le spese per le casse comunali non
avrebbero superato i 6.500 euro, mentre
adesso si parla di almeno 30mila euro con
un aggravio stimato in 25mila euro. 

Ma non è finita qui: se anche arrivasse il via
libera del referendum consultivo, per la cui
validità dovrà recarsi alle urne il 40 per cento
più uno degli aventi diritto al voto, sul ripri-
stino del bus nella sola realtà locale pende-
rebbe la spada di Damocle del trasporto
pubblico intercomunale, che di qui a fine
anno costerà 140mila euro ai sei Comuni
coinvolti nel progetto. Fatichiamo a pensare
che i due servizi possano partire contempo-
raneamente: al momento in cui scriviamo è
questa la situazione, che non ha mancato di
provocare le piccate reazioni delle minoran-
ze, secondo le quali il referendum si sarebbe
potuto tenere il 26 maggio con un minor di-
spendio di risorse pubbliche. Ma a questo
punto la domanda sorge spontanea: pre-
messo che il voto è la più alta forma di de-
mocrazia, non sarebbe stato proprio possi-
bile trovare una qualche forma di accordo
prima di arrivare alla situazione attuale, in
presenza della quale non si intravvede alcu-
na via d’uscita?
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Melegnano piange la
scomparsa della storica
catechista Lucia Iommi:

dall’inconfondibile caschetto
biondo, sempre con il sorriso sul-
le labbra, per oltre un quaranten-
nio ha cresciuto ai valori più sani
intere generazioni di giovani  

Dopo le vittorie di Curtatone
nel Mantovano, nuova im-
presa per il madonnaro di

Melegnano Tiberio Mazzocchi,
che trionfa nel festival internazio-
nale nel Trevigiano, al quale han-
no partecipato madonnari in ar-
rivo da ogni parte del mondo 

Lo praticano solo da pochi
anni, ma sono già campio-
nesse di Floorball, la versio-

ne indoor dell’hockey: in questi
giorni Giulia Dieni, Susanna Gia-
veri e Giulia Fasoli (da sinistra a
destra nella foto) sono approdate
persino in nazionale

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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Tra stendardi e maxi-tricolori, Melegnano celebra il 25 Aprile
La manifestazione nel segno dei partigiani e degli studenti

Tra tricolori, gonfaloni e
stendardi, Melegnano
ha celebrato il 74esimo

anniversario del 25 Aprile,
che ricorda la Liberazione
dell’Italia dall’invasione nazi-
fascista. Nel corso della ceri-
monia civile, è stata in parti-
colare narrata la storia del
92enne partigiano di Mele-

gnano Ermanno Omacini
(foto 1), nome di battaglia
Macia, anch’egli presente alla
cerimonia civile in piazza Ri-
sorgimento. Con gli studenti
della scuola Frisi (foto 2) che
hanno letto alcuni brani sul
tema della Liberazione, sono
state ricordate le figure della
staffetta partigiana Ginetta
Cavallotti e del deportato po-
litico a Mauthausen Carlo
Calatroni. 

Valori cardine
"Dopo le scritte razziste e na-
ziste comparse nei mesi scor-
si, la nostra città ha ribadito
un secco no ad ogni forma di
intolleranza - ha rimarcato il
sindaco Rodolfo Bertoli -. Alla
vigilia di elezioni fondamen-
tali per il nostro futuro, non
dobbiamo dimenticare che i
valori cardine dell’Europa so-
no nati proprio durante la Se-
conda guerra mondiale". Non

dissimile l’intervento del pre-
sidente locale dell’Anpi Sergio
Goglio, che non ha risparmia-
to una stoccata al ministro
dell’Interno Matteo Salvini.
"Dissociandosi dalle celebra-
zioni del 25 Aprile, ha com-
piuto un atto eversivo che
mette in discussione i valori
della Costituzione - sono state
le sue parole -. In una società
dove prevalgono l’odio e la
paura, dobbiamo diffondere
messaggi di fraternità, solida-
rietà e speranza per un futuro
migliore". 

Festa d’aprile
Allietato dalle note del corpo
musicale San Giuseppe (foto
3) e aperto dal maxi-tricolore
degli alpini (foto 4), dopo la
benedizione del prevosto don
Mauro Colombo (foto 5), il
corteo ha fatto tappa dappri-
ma al cimitero e quindi in
piazza Vittoria per la deposi-
zione delle corone ai monu-
menti dei Caduti (foto 6). Ol-
tre alle massime autorità civili
e militari, alla manifestazione
hanno preso parte le sezioni
locali di Avis, Protezione civile,
Croce bianca, Auser,
centro anziani, alpini,
bersaglieri (foto 7),
Unuci, carabinieri in
congedo (foto 8), Asso-
ciazione nazionale
combattenti e reduci e
Anpi, che in serata ha
organizzato la festa
d’aprile nel cinema-
teatro del centro città.

La festa della Liberazione in città

Nelle foto
gli scatti
della festa

La storia
del Macia

Solidarietà
e speranza

Clarissa Nobili

Foto 1

Foto 3

Foto 4

Foto 5

Foto 6

Foto 7

Foto  8

Foto 2
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Reduce da un incontro con l’am-
ministrazione alla guida della città,
in questi giorni il comitato Ovest
ha rilanciato sulla necessità di limi-
tare il traffico nel quartiere Cipes,
ai cui lati sorgono svariati nuclei
condominiali. "Nonostante si trovi
nel bel mezzo di una zona residen-
ziale, la mattina e la sera è continuo
il via vai di veicoli in via Togliatti -
incalza il presidente dell'organi-
smo Luigi Ventura -. In arrivo dal
Sudmilano e dal Pavese, almeno
800 automobilisti la percorrono
quotidianamente per evitare il
gran caos del trafficato viale della
Repubblica. Nasce da qui la neces-
sità della Zona a traffico limitato,
che dalle 7 alle 9 e dalle 17 alle 19
consenta il passaggio alle sole auto

dei residenti. Con la realizzazione
delle opere connesse alla Tangen-
ziale est esterna, sono diverse le al-
ternative al transito nel nostro quar-
tiere, all’interno del quale abbiamo
raccolto ben 1.117 firme per perora-
re una soluzione di questo tipo". 

Il caso di viale della Repubblica
L’altro fronte aperto è quello di viale
della Repubblica, dove le auto cor-
rono a tutta velocità. “Per non par-
lare dei mezzi pesanti che, nono-
stante il divieto, hanno ripreso a
transitarvi come se nulla fosse - con-
tinua il presidente Ventura -. Vista
l’impossibilità di piazzare un auto-
velox, riteniamo fondamentale si-
stemare una serie di dissuasori, che
avrebbero il compito di moderare le

Via Togliatti
Stop alle auto
dalle 7 alle 9

Il Cipes torna alla carica

Nell’immagine
via Togliatti

Dalla data del voto al futuro della Spa
Sono diverse le matasse da sbrogliare

Stefano Cornalba

Al sindaco Rodolfo Bertoli va
dato atto di aver rilanciato il
castello Mediceo simbolo del-

la città che, complici ovviamente le
Giornate Fai di primavera, nelle ul-
time settimane è stato visitato da ol-
tre 5mila appassionati. Arrivata or-
mai in dirittura d’arrivo, la
sperimentazione del trasporto pub-
blico intercomunale sarà un altro
successo per l’attuale amministra-
zione, che ha sempre creduto nel-
l’innovativo progetto destinato a raf-
forzare la centralità della città
sull’intero territorio. E’ pur vero, pe-
rò, che sono diversi i fronti aperti; a
partire dal referendum per il ripristi-
no del bus navetta nella sola realtà
locale: dopo lo stop a quella del 26
maggio in contemporanea con le
europee, c’è da trovare una nuova
data per il voto referendario, che
non ha mancato di scatenare vi-
branti polemiche a livello politico

Vibranti polemiche
L’altro nodo è certamente quello de-

Referendum, Tari e Mea
I fronti aperti di Bertoli 

gli arretrati stellari in tema di tassa
rifiuti, che è arrivato addirittura sui
banchi del ministro dell’Economia
Giovanni Tria: i più tartassati sono i
bar e i ristoranti, che si sono visti
chiedere somme comprese tra i
20mila e i 180mila euro. Pur preve-
dendo una serie di dilazioni per gli
importi più elevati, l'amministrazio-

ne ha rimarcato l’impossibilità di
agire retroattivamente sul regola-
mento varato nel 2014, in base al
quale la tariffa viene calcolata sulla
superficie calpestabile senza alcun
tipo di differenziazione. E’ proprio
questa la maggiore contestazione
della Confcommercio di Melegnano
secondo cui, dopo aver versato il do-
vuto per gli spazi in cui si svolge l’at-
tività, i negozianti devono pagare
pure le pertinenze (depositi, magaz-
zini, uffici e cantine) senza alcun ti-
po di variazione di aliquota. 

Con le elezioni in calendario per la prossi-
ma settimana, nasce ufficialmente il comi-
tato di quartiere "Melegnano centro", l’or-
ganismo che raggrupperà gli abitanti nel
cuore della città. L’appuntamento è fissato
per sabato 18 maggio alle 10 in Comune,
dove è in programma la prima assemblea
dell’organismo, nel corso della quale i re-
sidenti del quartiere provvederanno ad
eleggere il consiglio direttivo, che avrà poi
il compito di nominare il presidente e gli
altri organi interni al comitato. 

Dalle 10 in Comune
Per quanto riguarda i confini del neonato
sodalizio, che nelle scorse settimane ha in-
cassato il via libera del consiglio comuna-
le, sono definiti a nord da via Monte Grap-
pa, a est dal fiume Lambro (nella foto), a
sud da via Medici e a ovest dalla ferrovia.
Con la nascita dell’organismo, salgono a
sette i comitati di questo tipo nei quartieri
della città, che sono già presenti al Giardi-
no, nella periferia nord e in quella ovest,
alla Pallavicina, al Montorfano e in zona
Pertini. 

Comitato 
Centro
Si parte 
davvero

Il 18 maggio l’assemblea

velocità delle macchine. Per quanto
riguarda invece il passaggio dei ca-
mion, la soluzione migliore sarebbe
quella di rafforzare i controlli. Il tutto
in attesa della prospettata rivoluzio-
ne di viale della Repubblica che, co-
me ribadito dagli amministratori,
dovrebbe diventare una strada urba-
na a tutti gli effetti con la presenza di
nuove alberature e la realizzazione di
numerosi parcheggi". 

Confcommercio all’attacco
Da novembre a febbraio sono stati
emessi 660 avvisi di accertamento,
che hanno interessato sia le singole
famiglie sia le attività produttive:
prima di procedere alla richiesta de-
gli arretrati, a nostro avviso l’ammi-
nistrazione avrebbe dovuto organiz-
zare una serie di incontri pubblici
per informare la popolazione locale,
che si è invece trovata la brutta sor-
presa senza alcuna comunicazione
preventiva. Sebbene nell’ultimo pe-
riodo sia finito sottotraccia, a tenere
banco c’è sempre il futuro della Mea:
che ne sarà della Spa partecipata per
il 60 per cento dal Comune di Mele-
gnano? Ci sono invece buone notizie
sul fronte della scuola prefabbricata
in viale Lazio, i cui lavori partiranno
a giugno per concludersi entro l’ini-
zio dell’anno scolastico, quando gli
oltre 300 alunni della primaria Frisi
torneranno a frequentare le lezioni
in città.

Il rilancio
del castello

Nella foto la sede
di Mea, il futuro
rimane un rebus

Silvia Bini
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Dopo Bottoni all’inizio dell’anno, Ballarino in questi giorni
In pochi mesi due storici dottori sono andati in pensione 

In arrivo due medici

Stefano Cornalba

Dopo una presen-
za ultratrenten-
nale in città, il

primo all’inizio dell’an-
no e il secondo alla fine
di aprile, i dottori Giulia-
no Bottoni e Federico
Ballarino hanno appeso
il camice al chiodo. “In
entrambi i casi abbiamo
garantito la presenza di

Nella foto
il dottor
Federico
Ballarino

un sostituto per qualche
mese, periodo durante il
quale i pazienti avranno
la possibilità di scegliere
un nuovo medico - chia-
riscono i responsabili
dell’Ats Città metropoli-
tana -. Proprio grazie al-
la continuità del servi-
zio, che non viene in
alcun modo interrotto,
l’obiettivo è ovviamente
quello di creare i minori
disagi possibili alla po-

polazione locale". Su
una popolazione stima-
ta in circa 40mila abi-
tanti, attualmente sono
nell’ordine dei 25 i dot-
tori di famiglia presenti
nell’ambito del Mele-
gnanese che, oltre alla
città sul Lambro, com-
prende i Comuni di Car-
piano, Cerro, Colturano,
Dresano, San Zenone e
Vizzolo.

Concorso ad hoc
"Proprio per sostituire i
dottori pensionandi, già
a marzo abbiamo indet-
to un concorso ad hoc

per reperire nuovi cami-
ci bianchi, che nell'am-
bito di Melegnano pre-
vede la possibilità di
inserire sino a quattro
medici di famiglia - con-
tinuano dall’Ats -. La ri-
levazione degli ambiti
carenti ha come riferi-
mento il rapporto otti-
male di un medico ogni
1.300 pazienti di età su-
periore ai 6 anni. Tutto
questo nonostante il
singolo dottore possa
averne in carico sino a
un massimo di 1.500, il
cui numero in caso di ri-
congiungimento fami-
liare è destinato a cre-
scere ulteriormente:
sebbene i bandi degli
ambiti carenti non sem-
pre siano coperti in toto,
ai cittadini viene insom-
ma garantita la massima
assistenza. Con la sca-
denza del concorso atte-
sa per fine maggio, con-
tiamo di incaricare
almeno un paio di nuovi
medici nell’ambito di
Melegnano”.

Garantita
la massima
assistenza

Nel 2018 sono stati oltre 150 i nuovi casi re-
gistrati, quasi il 20 per cento in più rispetto
al 2017: numeri in crescita per i tumori al
senso nel territorio dell’Asst di Melegnano e
della Martesana. I dati sono emersi durante
l’incontro promosso in castello in occasione
della Settimana per la salute della donna,
che ha visto giocare un ruolo di primo piano
la Breast unit attiva all’ospedale Predabissi
di Vizzolo. 

Team muldisciplinare
Si tratta di un vero e proprio team multidi-
sciplinare che, guidato dai primari di onco-
logia Andrea De Monte (il primo da sinistra
nella foto con i collaboratori) e neurologia
Carla Zanferrari,  gli aspetti clinici che vanno
dalla diagnosi precoce alla cura della pato-
logia mammaria. Composto da radiologo,
anatomo patologo, chirurgo senologo, onco-
logo e infermiera di Breast Unit, tutte le set-
timane il gruppo si riunisce per discutere
ogni singolo caso e definire il miglior percor-
so possibile. Nel corso della tavola rotonda è
stata ribadita l’importanza della prevenzio-
ne per far fronte in modo adeguato alla ma-
lattia.

Tumori al seno
150 nuovi casi

Prevenzione fondamentale

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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Se ne parla tanto, ma pochi lo conoscono davvero
Ecco il testo integrale del celebre documento papale

Santo Ciceri

Caro direttore,
in questi giorni si fa un
gran parlare dell’Indul-
genza del Perdono, ma
della Bolla che lo istitui-
sce se ne pubblicano
solo dei brevi brani, che
non permettono a chi
non la conosce di farsi
una precisa idea del suo
testo completo e della
volontà di Papa Pio IV.
Ad esempio non si dice
assolutamente mai che
l’indulgenza del Per-
dono si può ricevere due
volte l’anno: al giovedì e
venerdì santo e nella ri-
correnza della Natività
di San Giovanni Battista
al quale è dedicata la
chiesa parrocchiale. 
Io capisco che vi chiedo
una cosa non di vostra
competenza, ma vi sarei
grato se pubblicaste in
italiano il testo integrale
della Bolla Papale che
istituisce l’Indulgenza
per farla conoscere a
tutti i fedeli che lo desi-
derano. La Parrocchia di

Ma cosa dice la Bolla del Perdono?

San Giovanni ne pos-
siede un copia in italiano
perché in passato veniva
esposta nel cortile della
Chiesa appesa alla parete
della casa del Prevosto.
Vi ringrazio anticipata-
mente della vostra colla-
borazione.

Caro Ciceri, 
grazie per il prezioso sug-
gerimento: ecco il testo
completo della Bolla, che
riteniamo utile per i let-
tori. 
«Il Papa Pio IV. Il Vescovo
Servo dei servi di Dio a
tutti quanti cristiani che
leggeranno la presente
lettera, salute e aposto-
lica benedizione.
Facendo Noi in terra,
quantunque immerite-
voli, le veci del Salvatore
e Signore nostro Gesù
Cristo Unigenito di Dio
Padre, il quale per la re-
denzione del genere
umano si è degnato scen-
dere dall’eccelso trono dei
Cieli alle bassezze di que-
sto mondo, prendere la
nostra carne dal seno

della Vergine e, compiuto
a nostra istruzione il
corso di questa vita, sbor-
sare il prezzo sull’altare
della Croce; bramosi, se-
condo il dovere a noi af-
fidato dell’apostolica
servitù, di condurre il
gregge del Signore alla
vita dell’eterna luce, di
frequente invitiamo i fe-

deli, i meriti dei quali
sono assolutamente mi-
nori dei demeriti, alla ve-
nerazione dei santi
templi di Dio con doni
spirituali, cioè con le in-
dulgenze e con la remis-
sione delle colpe, per
rendersi sempre più
degni, con la sincerità
della devozione, lavata
ogni macchia di peccato,
a meritarsi le grazie di-
vine.

Il Papa
la donò 
alla città
nel 1563

Nell’immagine
la celebre Bolla 
alla Fiera 2019

Desiderosi pertanto che
la chiesa di San Giovanni
Battista del territorio di
Melegnano nella diocesi
milanese, verso la quale,
come ci è noto, il diletto
figlio attuale Proposto
porta un singolare affetto
di preferenza, sempre più
si onori, sia dai cristiani
fedeli nella dovuta vene-
razione ed i medesimi
più devotamente ad essa
concorrano, perché da
questo dono di grazie ce-
leste si sentano maggior-
mente rafforzati, per la
misericordia di Dio On-
nipotente ed appoggiati
all’autorità dei beati
apostoli Pietro e Paolo,
per l’apostolica autorità
ed in forza della presente
lettera, amorevolmente
concediamo ed elar-
giamo nel Signore a tutti
ed ai singoli cristiani fe-
deli d’ambo i sessi, che
veramente pentiti, con-
fessati o con proposito di
confessarsi visiteranno la
detta chiesa dai primi ve-
speri della vigilia del ve-
nerdì santo e della festa
della Natività di San Gio-

vanni Battista fino al
calar del sole dei mede-
simi giorni, e vi avranno
innalzato fervorose pre-
ghiere a Dio, l’indul-
genza plenaria e la
remissione di tutti i pec-
cati, anche per i vivi e per
le anime degenti nel Pur-
gatorio per modo di suf-
fragio ed in forma di
giubileo, ogni qualvolta
faranno ciò.
E’ nostro volere che per i
penitenti la presente in-
dulgenza non venga
compresa nelle revoca-
zioni o sospensioni fatte
o da farsi di simili o di
dissimili indulgenze, ma
che ogni volta che sa-

ranno emanate, questa
nostra sia sempre la-
sciata nel suo primiero
stato, da durare in per-
petuo. E’ nostro Volere
inoltre che se ai visitanti
la detta chiesa verrà da
Noi concesso qualche
altra indulgenza, la pre-
sente non abbia più va-
lore né forza.
Data in Roma presso San
Pietro. L’anno dell’Incar-
nazione del Signore 1563,
20 gennaio, quarto anno
del nostro pontificato. –
Papa Pio IV».

Ha fatto tanto per la realtà locale in molteplici ambiti
A 85 anni dalla morte l’obiettivo è di sistemarne la tomba

Dorino Maghini
portavoce del "Comitato Pellegrino Origoni”

Caro Direttore, 
è con grande dispiacere che mi vedo costretto a de-
nunciare l'insufficiente disponibilità e attenzione
prestatami dalle istituzioni cittadine nell'intendi-
mento di costituire un "Comitato Pellegrino Origo-
ni" per celebrare la memoria di questo nostro insi-

gne concittadino con eventi e iniziative future. Evi-
dentemente da ben altri interessi e preoccupazioni
sono esse afflitte, tanto da non riuscire a compren-
dere, a mio modesto avviso, l'altissimo valore della
sostanza e dello spirito sottesi a questa iniziativa per
Melegnano. 

Insigne concittadino
Comunque sia, il tentativo del nostro comitato in-
formale continua con la partecipazione di tutte
quelle persone di buona volontà che hanno aderito
e che vorranno aderire, con un unico intendimento
per quest'anno, nell'ottantacinquesimo dalla morte
dell'Origoni: la sistemazione della "tomba Giuseppe
Origoni" e, per la ricorrenza dei "morti" del prossi-

Nel quadro
il ritratto
di Origoni
(1868-1934)

Il ricordo di Pellegrino Origoni

Vogliamo 
celebrarne
la memoria

mo 2 novembre, la presentazione a tutta la cittadi-
nanza della tomba stessa, ai più sconosciuta e da
decenni dimenticata. 

Viva partecipazione
A tal proposito mi permetto di promuovere e di lan-
ciare da queste righe, una sottoscrizione in Mele-
gnano, allo scopo di poterne sostenere le spese per
il restauro. Mi vedrete quindi, a breve, forte di un
preventivo scritto richiesto per la bisogna, questuare
per le strade della città, le case, gli esercizi commer-
ciali, gli artigiani e i professionisti locali, con la spe-
ranza di incontrare un vivo interesse e una doverosa
attenzione e partecipazione da parte della cittadi-
nanza tutta, per il buon fine di questa iniziativa.
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Il prossimo 26 maggio si terrà l’elezione per il rinnovo del Parlamento europeo 
L’inchiesta di Giuseppe Rozzi sulle principali istituzioni dell’Unione Europea  

Giuseppe Rozzi

Condivisi dagli Stati
membri in una so-
cietà in cui preval-

gono l’inclusione, la
tolleranza, la giustizia, la
solidarietà e la non di-
scriminazione, i valori
dell’Unione europea
sono la dignità umana,
la libertà, la democrazia,
l’uguaglianza, lo Stato di
diritto e i diritti umani.
Le istituzioni del-
l’Unione europea sono il
Parlamento europeo, il
Consiglio europeo, il

E’ in gioco l’anima dell’Europa

Consiglio dell’Unione
europea, la Commis-
sione europea, la Corte
di giustizia, la Corte dei
conti e la Banca Centrale
Europea. Per quanto ri-
guarda in particolare il
Parlamento europeo, per
designare il quale sa-
remo chiamati a votare
domenica 26 maggio, è
l’unico organo eletto a
suffragio diretto e rap-
presenta i 500 milioni di
cittadini dell’Unione eu-
ropea. Composto da 705
eurodeputati, il numero
di rappresentanti per
ogni Stato è proporzio-

nale al numero di abi-
tanti (per l’Italia saranno
76). Il Parlamento euro-
peo adotta la legisla-
zione dell'Unione
europea; decide sugli ac-
cordi internazionali; ri-
vede il programma di
lavoro della Commis-
sione; svolge un con-
trollo democratico sulle
istituzioni dell’Unione
europea; elegge il presi-
dente della Commis-
sione; approva il modo
in cui sono stati spesi i
bilanci dell’Unione eu-
ropea; esamina e avvia
indagini sulle petizioni

Nello scatto
la sede 

dell’Unione
Europea

dei cittadini; discute la
politica monetaria con la
Banca centrale europea;
rivolge interrogazioni
alla Commissione e al
Consiglio; elabora il bi-
lancio con il Consiglio e
approva il bilancio di
lungo periodo del-
l’Unione.

Tolleranza e giustizia
Il bilancio dell'Unione
europea è finanziato
principalmente da ri-
sorse proprie: i dazi do-
ganali percepiti sulle
importazioni di prodotti
provenienti da Paesi
terzi; le risorse basate
sull’Iva (Imposta sul va-
lore aggiunto); i prelievi
riscossi sulle importa-
zioni agricole da Paesi
non membri del-
l’Unione; un’aliquota
percentuale uniforme
sul reddito nazionale di
ciascun Stato membro.
Per quanto riguarda le
uscite, i fondi sono desti-
nati alla crescita sosteni-
bile (fondi strutturali,
per la ricerca l’educa-

zione e l’occupazione );
conservazione e ge-
stione delle risorse natu-
rali (ambiente, spese
agricole e aiuti diretti,
sviluppo rurale e pesca);
azioni in tema di sicu-
rezza e giustizia, libertà
e cittadinanza (politica
in materia di giustizia e
affari interni, protezione
delle frontiere, immigra-
zione e asilo); relazioni
con Paesi terzi (assi-
stenza ai Paesi di prea-
desione, al vicinato
europeo, alla coopera-
zione e allo sviluppo,
agli aiuti umanitari, alla
democrazia e ai diritti
umani); una parte delle
spese è infine destinata
all’amministrazione
delle istituzioni. 

Libertà e dignità umana
Con le prossime elezioni
è in gioco «l’anima del-
l’Europa». Noi “operai
elettori” ci troveremo a
scegliere tra due alter-
native opposte: un raf-
forzamento delle
istituzioni europee per
dare risposte credibili,

efficaci e lungimiranti
alle esigenze di sviluppo
e di giustizia sociale, o il
ritorno agli egoismi e ai
nazionalismi che nella
prima metà del XX se-
colo hanno portato a
due guerre devastanti.
Mi piace chiudere que-
sto approfondimento
sull’Unione europea
con un pensiero scritto
sul volume “Europa” da
Gianni Borsa, giornali-
sta e corrispondente da
Bruxelles per l’agenzia
di stampa Sir (Servizio
informazione religiosa),
che si occupa principal-
mente di politiche co-
munitarie e dell’attività
delle istituzioni del-
l’Unione europea:
“L’Europa e gli europei
devono cercare un
nuovo sogno e dar vita –
insieme - a un nuovo
inizio. C’è, al fondo, la
costruzione di un “noi”
che mette all’angolo
l’individualismo e gli
egoismi imperanti, il
grande male che di-
strugge qualunque co-
munità umana: dalla
famiglia alla città, fino
alla nazione e all’ordine
internazionale. Chi si
chiude in sé, nella sua
casa, resta isolato, triste
e sterile; e, solo, finisce
di vivere”. (2 – fine)

Uguaglianza
e democrazia

Risposte 
credibili
e efficaci
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Speciale scuola

Guidati dai tutor dell’associazione
"Salute ma non solo", si è conclu-
so in questi giorni lo stage al Pre-
dabissi degli studenti del Benini di
Melegnano e del Volta di Lodi. 
Nell’ambito del progetto scuola-
lavoro-volontariato, i 31 allievi dei
due istituti hanno vissuto un’espe-
rienza formativa nell'ospedale di
Vizzolo, al termine della quale
hanno ricevuto un attestato di
partecipazione: l’iniziativa è nata
dalla sinergia tra l’Asst di Melegna-
no e l’associazione "Salute ma non
solo".

Esperienza formativa
"Avviata negli anni scorsi, l’espe-

rienza ha sempre avuto un grande
successo - rimarca la presidente del-
l’associazione Rosaria Princiotta Ca-
riddi -: con la collaborazione dei nostri
tutor, gli studenti sono entrati in con-
tatto con le professionalità del Preda-

Tesserino
e camice
Il Benini
in corsia

Al Predabissi di Vizzolo

Nella foto
gli allievi
e i tutor

Al Vittoriale in visita alla casa di D’Annunzio
Le avventure di Ugobaldo tra fantasia e realtà

Alessandro Bloisi  VB

“Eia! Eia! Eia! Alalà!”, nel
vento e nella romba, leg-
gero come spettro, l’avia-

tor poeta. “Virata!”, ritenta il folle
volo, Icaro senza corpo. “Più su! Più
su!”, da terra, Ugobaldo: il naso che
squarcia l’azzurro. Tutti al riparo,
nelle stanze del Vittoriale. Eppure,
anche da qui, s’avverte il bubbolio:
D’Annunzio, o il suo fantasma,
sull’ala del vento di Vienna. “Dun-
que è vivo?!”, s’arrovella Ugobaldo
e scandaglia gli anfratti dell’insigne
palagio: segugio sulle tracce del Va-
te, nella casa che pare romanzo. A

Il Benini in gita

guidarlo, il suono: ora l’abbaiar
d’un levriero, ora un pianoforte
coccolato da mani di donna. Ma il
libro s’apre tutto ed esce la fantasia:
ogni rude rottame s’incastra come
gemma rara. 

Dannunziano praticante
“Pensa che sei vetro contro accia-
io”, sussurra pacato al Duce in per-
sona. Lui, né fascista né antifasci-
sta, né credente né ateo:
dannunziano praticante. Di Mus-
solini, di Marinetti, solo la calvizie:
il pelato che a Fiume, ante litteram,
sperimentò il Sessantotto capello-
ne. Ma Ugobaldo lo osserva allo
scrittoio: troppo basso e gracile per

Nuovo riconoscimento per gli studenti del
Benini al concorso “Sulle vie della parità”,
che in questi giorni all'università Roma 3
è stato ritirato dagli allievi della V C Rim
(Relazioni internazionali marketing) Alice
Zaggia, Naomi Setale, Francesca Ciceri e
Luca Marescotti (nella foto la premiazio-
ne). La scuola di Melegnano ha vinto per
un video  sulla parità di genere e la topo-
nomastica femminile. 

Video e ricerche
Anche le classi terze del liceo di scienze
umane guidate dalla docente Valeria Pilo-
ne sono state premiate per l’intitolazione
di tre aule e la ricerca su importanti figure
femminili nel campo della scienza. Con i
docenti Sara Marsico, Valeria Pilone, Erica
Leuci, Laura Saccani, Chiara Rivolta, Fede-
rica Chmielwsky, Carmen Capelli e Giorgio
Bertazzini, sul diploma sono citate anche
le classi che il 15 marzo hanno organizzato
la biciclettata di genere sulle vie intitolate
alle donne e seguito il percorso sulla parità
di genere.

Sulle vie 
della parità
Il premio
al Benini

Un nuovo riconoscimento

bissi, di cui hanno conosciuto la
complessa macchina organizzati-
va composta da centinaia tra me-
dici, infermieri e personale addet-
to: il tutto completato dal contatto
diretto con gli stessi pazienti". 

essere un uomo d’azione; in più la
vecchiaia svilisce la pelle, svigori-
sce i muscoli: è ladra di vita e di
denti. I denti mai li ritroverà, la vita
sì: a letto e in poesia. Non serve pi-
lotare un aeroplano per sentirsi
inebriar di vertigini: solo versi
d’immortale bellezza. Sì, ma l’ope-
ra eterna non fa eterno l’uomo: al-
lora perché lui è lì, in uniforme, di-
nanzi a Ugobaldo? Dove sta
l’inganno? 

Versi immortali
Resta solo una stanza: D’Annunzio
v’entra, depone armi, uniforme,
penna e maschera, noncurante
dell’occhio d’Ugobaldo. S’accascia
sul letto piccolo e stretto: come cul-
la, o come bara. Gabriele chiude gli
occhi, pare un bimbo che gioca a
fare il morto. Ora è immobile: Ugo-
baldo non può seguir l’orma dei
suoi pensieri, ma sente compiersi il
miracolo. “La morte si sconta vi-
vendo” (scrisse qualcuno): è il prez-
zo per l’immortalità. Si alza dal let-
to, indossa le armi, l’uniforme, la
penna e la maschera. D’Annunzio
torna a volare: Icaro, “solo e alato
nell'immensità”.

Lo scoiattolo
del Benini

Nella foto di Daiana Berolo 
il Benini in gita

Studio dentistico

Milium Nonum
Direttore sanitario dott.ssa CINZIA PAVESI

Prestazioni odontoiatriche di Chirurgia, Implantologia, Endodonzia, 

Parodontologia, Conservativa, Protesi, Pedodonzia e Ortodonzia.

Orari di apertura: lunedì, mercoledì e venerdì 9.00-12.30/14.30-19.30. Sabato 9.00-12.30

Via Campania 4/I Melegnano - E.mail: cinziapavesi@fastwebnet.it

339 3753932    02 84083717

Clarissa Nobili
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C’era anche la Fondazione Castel-
lini nella suggestiva piazza rinasci-
mentale di Palazzo Broletto, in oc-
casione della tradizionale Festa del
Perdono. 
Gli ospiti, accompagnati dagli ani-
matori, dai volontari e da tutte le
persone di buona volontà, si sono
immersi in una bellissima giornata
di Festa nel suggestivo contorno
medievale accanto alle colorate
Dame di Pandino nei costumi tra-
dizionali dell’epoca. 
Una Festa di colori e di voci, di sug-
gestive presenze, di attente sfuma-
ture, con richiami al passato, in una
festa melegnanese unica, acco-
gliente e esclusiva.

Castellini
Gli ospiti
in Fiera

Giornata di festa

Nella foto 
gli  ospiti 
in piazza

E’ Bricca il nuovo presidente del sodalizio 
Ancora eventi a raffica per l’associazione

Claudio Robbiati

Dopo le recenti elezioni con
l'ingresso di forze fresche e
la nomina delle nuove cari-

che sociali, il consiglio ha deciso un
rinnovo dell’azione che la sezione
Cai di Melegnano svolge da oltre 40
anni in città e sul territorio. Il nuo-
vo consiglio direttivo risulta com-
posto da Luciano Brambilla, Vale-
rio Bricca, Matteo Cambieri, Paolo
Cioni, Raffaele Crotti, Carlo Manen-
ti, Giuseppe Miracoli, Onorina
Quartiani, Claudio Robbiati, Laura
Tinucci e Pasqualino Zanoni: i com-

ponenti aggiunti, incaricati per le
varie commissioni (scuole, comuni-
cazione, alpinismo giovanile, escur-
sionismo, organizzazione e attività
invernali), sono Pasqualino Ferrara,
Giuseppe Pizzocri, Luigi Beretta,
Francesca Carobba, Laila Temporin,
Francesco Gobbi, Marco Righini,
Elena Parati e Alberto Zucchetti. Il
consiglio ha anche nominato le nuo-
ve cariche: presidente Valerio Bricca,
vicepresidente Giuseppe Miracoli,

Nuovo corso per il Cai

segretario Onorina Quartiani e teso-
riere Claudio Robbiati. 

Il successo in Fiera
Il Cai di Melegnano è anche reduce
dall'impegnativo successo della ge-
stione della parete di arrampicata di
proprietà del Cai Lombardia che,
grazie alla collaborazione con il Co-
mune di Melegnano, alla Fiera del
Perdono 2018 e 2019 ha visto la pre-
senza di tantissima gente interessata
ai temi della montagna. Nelle pros-
sime settimane lanceremo una serie
di iniziative, la prima delle quali sarà
l'attività per le famiglie, che ha lo
scopo di consentire ai genitori con i
bimbi (anche molto piccoli) di vivere
giornate in montagna fatte di gioco
e mini-escursioni per scoprirne i vari
aspetti. Nel 2019 saranno tre le gite
con caratteristiche differenti: il 26
maggio a Monte Barro, poco prima
di Lecco, con il tema dei fiori, che of-
fre la possibilità di conoscere i lavori
in montagna, l'archeologia presente
e i panorami dalla cima. 

Il doppio concerto
Il 29 settembre l’appuntamento sarà
alla miniera di Schilpario in val di
Scalve per visitare l'interno della
montagna e il lavoro dell’uomo. Il 20
ottobre, infine, saremo a Canzo tra i
sentieri degli gnomi e le rocce che
raccontano storie di milioni di anni
fa: la sezione vorrebbe organizzare le
uscite direttamente con le famiglie

Dopo la premiazione dei migliori stu-
denti, stavolta l’appuntamento è stato
con i cani guida (nella foto con i soci
Lions), che hanno tenuto un’esibizione
nella centralissima piazza Vittoria. Pro-
mosso dal servizio cani guida Lions del
centro di Limbiate, che ogni anno asse-
gna gratuitamente 50 animali  ai non ve-
denti in tutta Italia, l’iniziativa progettata
dal sodalizio locale presieduto da Edoar-
do Sala ha dato la possibilità ai melegna-
nesi di conoscere il grande livello di ad-
destramento dei cani ottenuto grazie
all’alto grado di specializzazione degli
istruttori. 

L’incontro sul diabete
Per giovedì 16 maggio dalle 18 in castello,
il Lions locale organizza invece un tavola
rotonda in tema di diabete, che vedrà la
presenza della dottoressa Emanuela Orsi,
responsabile di diabetologia e malattie
metaboliche del Policlinico di Milano, e
dei dottori del San Raffaele Lorenzo Pie-
monti e Giovanna Petrella, responsabili il
primo del Diabetes research institute e la
seconda dell’unità operativa di medicina.

Nuovi eventi
targati Lions

Il sodalizio cittadino

per agevolare al massimo la riuscita
e il godimento di chi parteciperà. Per
informazioni inviare una mail a se-
zione@caimelegnano.it, presentarsi
in sede il martedì e il giovedì dalle 21
alle 23 e la domenica dalle 10.30 alle
12 o telefonare negli orari d'apertura
allo 02/9835059. Nel frattempo do-
menica 28 aprile il coro Cai è stato
protagonista di una giornata in val
Brembana: il mattino è stato dedica-
to allo studio di nuovi canti da inse-
rire in repertorio (come Stelutis Alpi-
nis), mentre nel pomeriggio il coro
Cai ha tenuto due concerti a Piazza
Brembana e Averara ai piedi del Pas-
sa San Marco.

L’attività
per grandi
e piccini

Nell’immagine
lo staff del Cai

Ernesto Prandi
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Dai lavori più umili ad un ristorante tutto suo in città
La storia del popolare Paolo del Medhelan in via Bixio

Luciano Passoni

Ècuriosa la storia
del nome, la poca
dimestichezza di

Paolo Mohamed con il
dialetto “meregnanino”
e complice una conver-
sazione telefonica, il lo-
cale che doveva chia-
marsi “Meregnan” o
tutt’al più “Melegnan” è
diventato “Medhelan”.
La nostra meraviglia che

Il direttore d’orchestra in cucina

lui, nato in Egitto, voles-
se fare omaggio al Paese
e alla città nella quale ha
deciso di vivere, quando
invece molti imprendi-
tori nostrani danno no-
mi più o meno esotici al-
la propria attività, come
se una gazzosa bevuta
da Tiffany diventasse
spumante, o viceversa
se lo spumante bevuto
“Al tranvain” o ai “Tri
marter” diventasse gaz-
zosa (citazione ispirata

ad uno scritto di Monta-
nelli). Mi racconta che in
effetti molti avventori le
prime volte pensavano
ad un ristorante etnico,
ed invece, pur inevita-
bilmente contaminata
dal paese d’origine e
dall’esperienza nel per-
corso dell’attività, consi-
dera la sua cucina italia-
nissima. 

Cucina italianissima
Non sono un esperto,
solo un buongustaio go-
loso e curioso, pertanto
mi asterrò da giudizi
enogastronomici, con
lui è solo una chiacchie-
rata sulla vita e le aspet-
tative di un emigrante di
prima generazione, de-

Nella foto Paolo 
al Medhelan

sideroso, con la sua scel-
ta, di darsi un futuro in-
sieme alla propria fami-
glia. Laureato in
economia e commercio
non trova nel suo paese
sbocchi lavorativi, co-
mincia, anche per pas-
sione, a lavorare nelle
cucine degli alberghi in-
ternazionali. Inizialmen-
te sono quelli più umili,
poi la sua dedizione lo
pone all’attenzione di
uno chef catanese, Sal-
vatore Rapisarda, che gli
insegna i rudimenti della
professione. Comincia
con lui un girotondo di
nazioni e Paesi sino ad
arrivare in Italia, è per la
famiglia che decide di
trovare qualcosa di più
stanziale. Si affranca da
Rapisarda e comincia
una sua personale car-
riera in vari locali; da Ca-
tania arriva a Milano, poi
Pavia e infine Melegna-
no. In città contribuisce
alla prima apertura del
bar Vittoria, poi la vendi-
ta del locale lo induce a
mettersi in proprio. 

Elegante e discreto
Acquisisce nel frattem-
po la cittadinanza italia-
na, lo dice con un certo
orgoglio, lontano da
ogni pensiero che fosse
o sia una necessità. Lo
osservo mentre lavora in
cucina e sembra un di-
rettore d’orchestra, le
movenze sono eleganti,
discrete ma decise e non
affidate certo al caso.
Predilige offrire menù
con il pesce che gli con-
sente di esplorare con
più fantasia l’immensa
varietà della cucina no-
strana. Lo compra diret-
tamente, cominciando
proprio dal mercato le
18 ore che formano
spesso la sua giornata di
lavoro. La sua clientela è
sostanzialmente mele-

gnanese, per questo au-
spicherebbe, desiderio
probabilmente comune
a tante realtà commer-
ciali, un maggiore impe-
gno della città nella ri-
cerca di stimoli ad una
presenza più massiccia
di visitatori. Osserva pe-
raltro che oggi la gente
è più consapevole e at-
tenta nel modo di ali-
mentarsi, sceglie meno
portate ma è più sensi-
bile a proposte innova-
tive. Nella quotidianità
vive con serenità mo-
menti non facili, piena-
mente integrato nella
parte sana di una socie-
tà che si rimbocca le
maniche e curva la
schiena sul proprio la-
voro fatto di sacrifici e
coraggio.

Dedizione 
e passione

Auguri
Tyson!!!

Virginio Berselli,
conosciuto da
tutti come Tyson,
soffia su 88 can-
deline. Tanti au-
guri da parenti e
amici.
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto

CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano

Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario

Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione

Marmi

Graniti

PAULLO

Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti

Edilizia

CimiterialeBelloni
Onoranze Funebri

Agenzie di:
Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate
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Alfredo Gnocchi

di 79 anni
Figura molto popolare a Melegnano, lascia
la moglie Anna, i fratelli Gianni, Zina, Pie-
rangelo, le cognate, il cognato, i nipoti e i pa-
renti tutti. Volontario della Croce bianca di
Melegnano, da sempre legato alla storica
azienda di famiglia, tra gli anni Ottanta e
Duemila è stato uno dei grandi protagonisti
dell’Usom calcio, la squadra legata all’orato-
rio San Giuseppe che ha cresciuto ai valori
più sani intere generazioni di giovani.
Erano i tempi di Franco Boni, uno degli al-
lenatori più conosciuti nella storia della so-
cietà sportiva, del quale Gnocchi è stato di-
rigente accompagnatore in panchina.
Durante la gloriosa presidenza di Bruno
Curti, poi, è stato il numero due dell’Usom,
carica che ha ricoperto per diversi anni, nel
corso dei quali il sodalizio di Melegnano è
diventato un punto di riferimento per il
mondo calcistico dell’intero territorio.

Luigia Ravizzini

di 85 anni
Ne danno il triste annuncio i figli
Maria Pia con Roberto, Natalia
con Mauro e Cristina con Fran-
co, gli adorati nipoti Sara, Ales-
sandro e Giulia, il cugino Angelo
con i parenti e gli amici, che in
questi giorni hanno ricevuto nu-
merose testimonianze di cordo-
glio. 
A partire da quelle della Croce
bianca di Melegnano, a favore
della quale la famiglia di Luigia
Ravizzini è da sempre molto at-
tiva.  Un sentito ringraziamento
va a tutto il personale del repar-
to di rianimazione dell’ospedale
Predabissi di Vizzolo per la gran-
de umanità dimostrata. 

Margherita Gandini 

Il deserto che hai attraversato diventerà
giardino.
Con affetto i tuoi cari

Margherita Agnelio

Nella serata di giovedì 18 aprile è
venuta a mancare Margherita
Agnelio, da tutti conosciuta come
Rita, che si è ricongiunta al marito
Anselmo e alla figlia Daniela. Arri-
vata a Melegnano dal Veneto nel
1952, all’inizio degli anni Sessanta
con il marito Anselmo Pegge è sta-
ta la prima sacrestana della chiesa
di Santa Maria del Carmine, ancor
prima che diventasse parrocchia
sotto la guida di don Giuseppe Pel-
legatta. 
Negli anni Settanta ritornò nel-
l’amato Veneto: molto conosciuta,
benvoluta e ricordata qui a Mele-
gnano, lascia i figli Maria Grazia e
Alessandro con gli adorati nipoti.
Anche la comunità melegnanese
si stringe ai famigliari per la perdi-
ta della cara Rita.

Ricordo dei dipendenti 
comunali defunti

Una Santa Messa a suffragio sarà cele-
brata mercoledì 12 giugno alle 18 nella
Basilica minore di San Giovanni Batti-
sta a ricordo dei dipendenti comunali
defunti, in particolare di quelli dece-

duti durante l’anno.

Giancarlo Corti 
e Anna Barbareschi 

In questi giorni è stata celebrata una
Messa in memoria di Giancarlo Corti e

della moglie Anna Barbareschi, che
anche noi vogliamo ricordare.
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
848800804

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

Mea
02 982271

Pronto Intervento Gas
800944170

Pronto Intervento Acqua
800175571

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

333 3024465

Turni Farmacie MAGGIO ‘19

Me 1 Petrini Melegnano/S.Carlo S.Donato

Gi 2 Petrini Melegnano/Pellegrini S.Giuliano

Ve 3 Carpiano Carpiano/Comunale 1 S.Donato

Sa 4 Carpiano Carpiano/Serenella S.Giuliano

Do 5 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera

C.Comm. 8,30/12,30 Dezza Melegnano

Lu 6 Comunale Pantigliate/Lomolino S.Giuliano

Ma 7 Comunale Vizzolo/Nuova S.Donato

Me 8 Comunale Vizzolo/Borgoest S.Giuliano

Gi 9 Gaspari Cerro L./Metanopoli S.Donato

Ve 10 Gaspari Cerro L./Comunale1 S.Giuliano

Sa 11 Com.le 3 Peschiera B./Com.le 1 S.Donato

Do 12 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C.

Comm. 8,30/12,30 Balocco Melegnano

Lu 13 Borsa Paullo/S.Barbara S.Donato

Ma 14 Borsa Paullo/Borgolombardo S.Giuliano

Me 15 Centrale Mediglia/Comunale 1 S.Donato

Gi 16 Centrale Mediglia/Comunale1 S.Giuliano

Ve 17 Balocco Melegnano/Comunale 1 S.Donato

Sa 18 Balocco Melegnano/Comunale1 S.Giuliano

Do 19 Comunale 3 Peschiera B.Peschiera

C.Comm. 8,30/12,30 Giardino Melegnano

Lu 20 Gelo Dresano/Rubisse S.Giuliano

Ma 21 Quarenghi Tribiano/Com.le 1 S.Donato

Me 22 Quarenghi Tribiano/Serenella S.Giuliano

Gi 23 Verri S.Zenone/Poasco S.Donato

Ve 24 Verri S.Zenone/Serenella S.Giuliano

Sa 25 Merlino Peschiera B./Nuova S.Donato

Do 26 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C.

Comm. 8,30/12,30 Dezza Melegnano

Lu 27 Dezza Melegnano/Metanopoli S.Donato

Ma 28 Dezza Melegnano/Borgoest S.Giuliano

Me 29 Rinaldi Pantigliate/Com.le 1 S.Donato

Gi 30 Rinaldi Pantigliate/Comunale1 S.Giuliano

Ve 31 S.Riccardo Pesch. B./S.Barbara S.Donato

Farmacia Com.le 4, via Tolstoj Centro Comm.

Esselunga S.Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Il commosso ricordo della popolare Anna Maraschi di Melegnano
A un mese dalla morte le affettuose parole della nipote Myriam

Myriam

Aun mese dalla sua dipartita vo-
glio ricordare la mia cara zia
Anna Maraschi. Nata a Mele-

Il nostro Nilo Iommi ricorda con profonda commozione la moglie Lucia
Per 40 anni ha cresciuto ai valori più sani intere generazioni di giovani

La catechista dal cuore d’oro

gnano, dove ha trascorso tutti gli 80
anni di vita dedicandosi per lo più al-
la quotidianità della famiglia di ori-
gine. Molto devota, partecipò con la
sorella Ines alle attività parrocchiali
della Chiesa del Carmine, che conti-
nuò anche dopo la scomparsa della
sorella sino a quando una malattia
invalidante non gliel’ha più consen-
tito. Dagli inizi degli anni Sessanta si-
no agli anni Settanta-Ottanta con-
dusse con il fratello Rodolfo il
negozio di frutta e verdura in via
XXIII Marzo. 

Mi manchi tanto
Piuttosto avvenente ed elegante, for-

Nell’immagine
Anna Maraschi se tra i “diversamente giovani”

qualcuno la ricorderà in sella alla
sua Vespa conseguire il titolo di
“Miss Vespa” a metà degli anni Cin-
quanta, oppure guidare l’Alfa Ro-
meo “Giulietta sprint” o la Fiat “850
Spider”, una delle poche in circola-
zione a Melegnano negli anni Ses-
santa. Io invece ti ricordo come la
mia zia più giovane (solo 12 anni di
diversità), più amica che zia, con la
quale scorrazzavo a bordo della tua
auto con il beneplacito dei miei ge-
nitori. Ti ricordo come parte della
nostra famiglia, molto affezionata
a mia madre, tua sorella Rita, alla
quale sei stata vicina fino alla sua
morte. Ricordo il tuo amore per i
bambini, il tuo voler essere sempre
in mezzo a loro. E loro ti ricordano
proprio come colei con cui poter
giocare. E’ passato un mese ed ora
comincio a rendermi conto che
non ci sei più. Che per me si è ve-
ramente chiuso un capitolo. Che
mi manchi e che ti voglio bene!
Ciao Zia.

Nilo Iommi

Questa è la bella storia di una
catechista melegnanese tanto
amata da tutti i giovani che

l’anno incontrata nel suo impegno
quarantennale: ancora oggi la ricor-
dano con profondo rispetto e tanto
amore. Sempre più coinvolta nella
formazione dei ragazzi, fortemente
presente nella stupenda intuizione di
monsignor Alfredo Francescutto:
“Una brava catechista è lo splendido
incontro di una mamma con l’impe-
gno e la formazione”. Accettando con
straordinario entusiasmo i consigli e
le raccomandazioni del personale

coinvolto nell’insegnamento della
catechesi, colse tantissimi arricchi-
menti culturali durante i corsi orga-
nizzati dalla Curia di Milano, a cui si
accompagnò la grande vicinanza e
disponibilità della signora Tessera.

Impegno e formazione
La catechesi destinata alle tante ge-
nerazioni di giovani diventò una
splendida realtà della Basilica San
Giovanni: tutti i venerdì dalle 5.30 al-
le 6.30 al secondo piano dell’orato-
rio femminile, quasi sempre con un
finale di torta e Coca cola offerte da
Lucia. Poi arrivò il momento di dare
spazio ai giovani, ma per la nostra
catechista non fu così. Siamo nel-
l’anno 2019, Lucia affronta con
grande coraggio i gravi problemi di
salute: iniziano le prime terapie ed
anche le speranze di vincere il male.
Ma riuscite le prime due, la terza
viene sospesa e rinviata: un merco-
ledì di aprile, freddo e piovoso, rien-

trato a casa mi colpisce la sua grande
sofferenza. “Mio Dio aiutami, stam-
mi vicino”, il suo urlo di grande dolo-
re.

Coraggio e altruismo
L’infermiere Gianluca del servizio as-
sistenza domiciliare mi conferma la
grave crisi respiratoria in atto, che in
pochi istanti me la porta via lascian-
domi solo, ma in compagnia  di una
splendida squadra: Gianmarco con
Maria Teresa, Alessandro con Arian-
na. E poi Chiara, Alberto, Andrea e
Nicole. Le testimonianze: “Il ricordo
di Lucia sarà sempre nei nostri cuo-
ri”, “Lucia, una grande altruista dal
cuore d’oro”, “Donava tutta se stessa
nelle lezioni di catechesi con le sue
raccomandazioni finali: Rispettate i
vostri genitori, studiate con profitto
e mi raccomando le preghiere della
sera”. Concludo con i doverosi ringra-
ziamenti: un grazie di cuore a tutti
coloro che mi sono stati vicini, sorel-
le e nipoti, in questo momento tri-
stissimo della mia vita, grazie ancora!
Ed infine vorrei dedicare questo rac-
conto ai miei figli, Gianmarco con
Maria Teresa, Arianna con Alessan-
dro: assieme a me hanno combattuto
con tutte le forze per sconfiggere il
male che ci ha portato via la nostra
Lucia.

Anche “Il Melegnanese” si stringe a Ni-
lo Iommi, socio storico e firma di pun-
ta del nostro quindicinale, in questo
momento di immenso dolore.

Nell’immagine
Lucia Iommi,
che tanto ha fatto
per la parrocchia
di San Giovanni

La zia in sella alla Vespa

Il suo ricordo 
rimarrà vivo
in tutti noi

L’amore 
per i bimbi  
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Dopo le prestigiose vittorie a Cur-
tatone nel Mantovano, nuova im-
presa per il madonnaro Tiberio
Mazzocchi, che si impone in un
festival internazionale nel Trevi-
giano. Nei giorni scorsi l’artista di
Melegnano si è aggiudicato l’im-
portante appuntamento di Folli-
na in terra veneta, al quale hanno
partecipato madonnari in arrivo
da ogni parte del mondo. 

Concorso internazionale
"C’erano artisti americani, tede-
schi e messicani - afferma Maz-
zocchi orgoglioso -. Alla fine mi
sono imposto nel settore dell’arte
sacra con una Madonna ispirata
all’opera realizzata da Carlo Dolci
nel Seicento. Tra l’estate e l’autun-
no sono atteso da una serie di

eventi in terra tedesca e americana,
dove porterò la mia arte di madon-
naro". Un paio di anni, fa, invece,

Mazzocchi
Nuova

vittoria

Il re dei madonnari

Nella foto 
Mazzocchi

a Follina

A 160 anni dalla celebre battaglia
Quando la storia diventa spettacolo

Davide Bellesi

Quest'anno ricorre il 160esi-
mo anniversario dell'8 giu-
gno del 1859, il giorno del

più breve e sanguinoso combatti-
mento della Seconda Guerra d'In-
dipendenza Italiana. Quel giorno

Melegnano fu teatro di una strage,
nella quale morirono centinaia di
austriaci e francesi. Oltre ad un me-
legnanese. Fu una carneficina, ma
soprattutto fu una prova di forza
inutile, perchè la Storia era stata
scritta solo pochi giorni prima a
Magenta: quella sera (quell'8 giu-
gno) le truppe franco-piemontesi
sarebbero comunque entrate in
una Milano già liberata dagli au-

L’8 Giugno a teatro

striaci. Curiosamente Melegnano
aveva già incrociato il proprio de-
stino con quello di una Milano li-
berata: nel 1848 fu l'epilogo dram-
matico delle famose Cinque
giornate di Milano. 

Scontro sanguinoso
Ma quella volta la libertà durò ben
poco: si dovettero attendere altri 11
anni, fino a quell'8 giugno, perché
gli austriaci venissero definitiva-
mente cacciati. Con il Vuoto Pieno
di quel 23 marzo del 1848, circa un
anno fa, ne facemmo un reading.
Quest'anno invece, nel contesto
delle belle iniziative organizzate
dalla Proloco per il 160esimo di cui
parlavamo prima, porteremo in
scena l'8 giugno del 1859. Sarà una
carrellata su alcuni dei tanti perso-
naggi che quel giorno l'hanno vis-
suto per davvero: grazie al racconto
delle loro storie, ci avvicineremo
sempre  più alla battaglia. Appun-
tamento quindi per il 25 maggio.
Perchè la storia è un valore, lo sap-
piamo, ma da due anni a questa

Mazzocchi si era aggiudicato il
suggestivo festival di Curtatone
nel Mantovano.

parte, con il Vuoto Pieno, cerchia-
mo di convincere che sia anche
uno spettacolo. 

08/06/1859 Un'inutile carneficina 
Autore: Davide Bellesi 
Regia: Cristiano Di Vita 
Attori: Davide Carbone, Cristiano
Di Vita, Daniela Molinterno 
Musiche: Michael Fuschino 
Audio/Luci: Simona Romeo 
Sabato 25 maggio 2019, ore 21 
Sala delle Battaglie 
castello di MelegnanoIl 25 maggio

in castello

Nell’immagine
la rievocazione
della battaglia

Inserzioni pubblicitarie

Giuseppe Beccarini e Ezio Felisa, Anni-
bale Follini e Rosanna Bottani, Raffaele
Biggiogero e Mario Fasani: parterre delle
grandi occasioni al vernissage della mo-
stra di Paolo Marchetti da Livorno, tra i
più apprezzati artisti del territorio prota-
gonista di una personale alla Scuola so-
ciale di via Marconi. 

Tanti artisti
Oltre al noto fotografo Adriano Carafoli,
all’inaugurazione hanno preso parte al-
cuni tra i più conosciuti pittori del Mele-
gnanese, che abbiamo ovviamente im-
mortalato in uno scatto tanto inedito
quanto suggestivo.

Marchetti
La mostra 
in città

Il noto pittore

Franco Marignano
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La storica associazione filatelico-numismatica di Melegnano
Il bilancio della tradizionale mostra alla Fiera del Perdono

GianEnrico Orsini

Si è consumato in un sol giorno,
quest’anno, l’appuntamento al-
la 456° Fiera del Perdono con la

solita esposizione filatelico-numi-
smatica e la presentazione delle tra-
dizionali cartoline inedite, in tiratura
limitata, complete di Annullo Specia-
le figurato, oltre che un cartoncino su
cui appariva l’affrancatura meccani-
ca rossa. “Troppo poco il tempo per
poter incontrare tutti gli appassiona-
ti filatelici” ha obiettato qualcuno,
con ragione, perché abituato ai quat-
tro giorni delle edizioni precedenti. Il
disagio è dipeso dai problemi logisti-

I Caduti della Grande Guerra

ci ed organizzativi che ci hanno co-
stretti a spostarci presso l’insolita se-
de dell’ex Spazio Milk, nel piazzale
delle Associazioni. 

Il dramma della guerra
Nonostante gli avvertimenti preven-
tivi con telefonate, passa parola e

cartelli esplicativi, anche noi ci sia-
mo accorti dell’assenza di parecchi
nostri simpatizzanti. Chi ha mancato
l’appuntamento sappia però che
può porvi rimedio presentandosi
presso la Sede dell’Associazione (Ca-
stello Mediceo, tutti i lunedì dalle 21
in poi) per recuperare le cartoline
della Fiera rimaste a disposizione.
Ricordo a tutti che abbiamo celebra-
to il 90° anniversario della posa del
Monumento ai Caduti della Prima
Guerra Mondiale per rendere omag-
gio al gran numero di morti, parecchi
dei quali di Melegnano, periti duran-
te la Prima Grande Guerra, quella
che l’Italia combatté dal 1915 al 1918
contro l’Impero Austro-Ungarico. 

L’Italia vittoriosa
Un conflitto che nessuno voleva ma
nessuno seppe evitare, funesto per
molti e complicato per altri che si
concluse, fortunatamente, con una
grande vittoria finale. Impressionan-
te fu il numero di vite umane perse
durante gli scontri. Le nazioni euro-
pee contarono complessivamente
circa tredici milioni di morti di cui
circa due milioni furono quelli italia-
ni. Il Monumento, sito in Piazza della
Vittoria a due passi dal Castello, fu
realizzato da Giuseppe Mozzanica e
inaugurato solennemente il 23 giu-
gno 1929. Rappresenta l’Italia vitto-
riosa che sostiene un giovane soldato
caduto in combattimento.

Monumento
ai Caduti
90 anni fa
la posa    

Tra le voci più dotate e sensibili del panorama letterario
Tra gli anni Ottanta e Novanta firma del Melegnanese

Il talento di Giuseppina Ferazza

Adriana Santoro

Ci ha lasciati il 28 aprile scorso una
delle voci più dotate e sensibili
nel panorama letterario del terri-

torio: Giuseppina Ferazza. Nata a Mila-
no nel 1928, nel dopoguerra si era tra-

sferita a Tribiano dove si unì in
matrimonio con  Bassano Politi; a Tri-
biano sarebbe rimasta per il resto della
sua lunga vita divisa tra le cure di una
numerosa famiglia, l'insegnamento
nella locale scuola elementare e la pas-
sione letteraria coltivata con instanca-
bile dedizione fin quasi alla fine, rima-

nendo in contatto con le realtà cultu-
rali del territorio e in particolare con il
Salotto di Lodi, di cui agli inizi degli
anni Ottanta era stata una delle prime,
assidue frequentatrici e animatrici. 

Ricca produzione
Molto vasta la produzione della Fe-
razza, comprendente scritti autobio-
grafici dedicati ai sereni anni milanesi
dell'adolescenza (anni brutalmente
interrotti dalla guerra in cui l'amatis-
sima madre rimase vittima di un
bombardamento) oltre a numerosi
saggi e biografie di personaggi storici:
ricordiamo in particolare il suo Ardui-
no sul nobile medievale comune-
mente definito “il primo re d'Italia”.
L'opera, come altre dell'Autrice, fu re-
censita sulla stampa nazionale da im-
portanti firme della critica. Della Fe-
razza ci resta anche una ricca
produzione poetica, non priva talora

di un'elegante ironia su uomini e cose:
ricordiamo in particolare Le stanze di
Pombia, un omaggio alle radici pie-
montesi a lei trasmesse dal padre, e In
quel perduto ieri. 

Elegante ironia
Ritornando alla prosa, per noi è dove-
roso ricordare Pinuccia (così  era chia-
mata dagli intimi) quale assidua, pun-
tuale ed efficace collaboratrice del
Melegnanese con vari articoli riguar-
danti fatti e accadimenti degli anni fra
gli Ottanta e i Novanta del secolo scor-
so, ma soprattutto con i suoi Echi dalle
piccole patrie, in cui l'Autrice esplora-

Leggenda 
e storia

Personaggi 
e tradizioni

Nella foto
Giuseppina 

Ferazza

va la fertile vita della provincia italiana
non soltanto attraverso l'ottica storica
ma anche e soprattutto soffermandosi
sulle tradizioni e sui personaggi, pre-
sentati fra storia e leggenda, di una de-
terminata località. Chi scrive deve ora
fermarsi per non lasciare spazio alla
commozione, nel ricordo e nel rim-
pianto di un profondo sodalizio uma-
no e letterario.

Nell’immagine
i numismatici
al Perdono

Salto
Ebbrezza solitaria
E’ ritrovare qualcosa di puro
Fra lamine di monti
e panorami succhiati.
Salto su un mondo
che s’è come fermato.
Per un lungo istante
Che mi scorre addosso
E che non devo vivere;
tutt’intorno bambini…
spazio spaesato 
e pure vita,
puro presente 
o puro attimo
che su di loro scorre,
sulla loro pelle ceca,
bambini che giocano
così come bambini,
bambini seduti.
Salto attimo
Come vortice su di me
Prima che vengano a squadrare
Tutto questo
E impongano anche a loro
Di Vivere guardando avanti,
polverizzandoli,
polverizzando anche 
questi ricordi 
riducendoli ad incubi
di quotidiani dipinti.

Giorgio Salvi

L’angolo 
della poesia
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Settant’anni fa il grande dramma della tragedia di Superga
La leggendaria squadra rivive nelle parole di Pierino Bersani

Ernesto Prandi

Aveva solo vent’anni il Pie-
rino Bersani nella prima-
vera del lontano 1949

quando da grande tifoso interista
andò a San Siro per vedere quello
che sarebbe stata l’ultima sfida
italiana del Grande Torino. Il Pie-
rino è da sempre tifoso interista.
Lo era suo padre e lo erano i suoi
fratelli Gino e Gianfranco. Tutti in
famiglia avevano una venera-
zione per la grande squadra ne-
razzurra nata anni prima da una
costola del Milan Football and
Criket Club. La Gazzetta della
Sport, che veniva chiamata La
rosea, non mancava mai in casa
Bersani: anche la radio, all’epoca
un lusso per pochi, concretava
con le vivaci radiocronache di

Niccolò Carosio, la passione, l’en-
tusiasmo o la delusione dei fedeli
tifosi. E’ una giornata fredda
quella del  30 aprile del 1949 a Mi-
lano. L’Inter ospita il Torino di Va-
lentino Mazzola, capolista del
campionato con quattro punti di
vantaggio a quattro giornate dal

L’ultima partita del Grande Torino

termine. Si appresta a vincere il
sesto scudetto forte di una squa-
dra di invincibili che hanno do-
minato la scena calcistica degli
ultimi anni. 

Squadra di invincibili
Il Pierino in quel sabato vuole an-
dare a San Siro. E’ un’occasione ir-
ripetibile per ammirare da vicino
la sua squadra, ma anche il To-
rino, la leggenda, il mito, il sogno
di ogni tifoso, gli eroi che hanno
dominato negli ultimi anni e
hanno fatto la storia del calcio.
Una Milano in fase di lenta rico-
struzione è lo scenario che appare
ai trentasettemila tifosi nerazzurri
che sperano da quell’incontro di
sovvertire il pronostico. Tra questi
c’è il Pierino. E’ arrivato presto
allo stadio e si è messo proprio
dietro al portiere avversario Baci-

Nelle due
immagini

Bersani 
con Prandi 
e il Grande 

Torino

Nella foto
i vincitori

di giornata

Il sogno
e il mito

galupo, forse nella speranza di ve-
dere meglio i suoi attaccanti infi-
lare i gol della vittoria. E invece
no, i granata si schierano in ma-
niera attenta, non concedono
spazi. L’Inter preme, ma appena
può il Torino mette paura, come
poco prima dell’intervallo
quando Menti sfiora il palo. L’In-
ter attacca ma Valerio Bacigalupo

gioca la migliore partita della sua
carriera: è dappertutto, vola sopra
le nuvole, dice no a tutti, anche a
quel gran campione di Amadei. 

L’aereo si schianta
Il Pierino è li, a due metri, si esalta
e si scatena a ogni tiro, ma deve
cedere al talento del grande por-
tiere granata: alla fine lo applaude
e lo chiama per nome come fosse
un amico, simbolo di una sporti-
vità innata, schietta. La bravura
impossibile di Bacigalupo è
troppa. Si rimane a reti inviolate
e la distanza in classifica non
cambia. Il giorno dopo domenica
1 maggio la squadra del Torino
parte da Milano per il Portogallo
per un’amichevole. Al ritorno il 4
maggio l’aereo si  schianta a Su-
perga e l’intera squadra scom-
pare. Il Torino per la Storia
diventa il Grande Torino. Sono
tanti i ricordi del Pierino. Oggi
con la sua limpida memoria ri-
pete le formazioni di entrambe le
squadre, con l’entusiasmo dei
vent’anni e la lealtà di chi ha sa-
puto vivere anche nello sport una
fase di genuina spensieratezza. La
passione per l’Inter e il calcio gli
hanno restituito tante soddisfa-
zioni negli anni a seguire, dai
trionfanti anni Sessanta alle vitto-
rie più recenti. Ha apprezzato
campioni e stelle del firmamento,
ma restano indimenticate le pro-
dezze del portierone Bacigalupo
che volava sopra le nuvole in
quella fredda giornata di aprile.

categoria Daniele Scarpina, già
protagonista nelle precedenti gare,
che ha preceduto Giuliano Gaias e
Mimmo Cataldo, due interessanti
“canne”. Per la seconda categoria
Enrico Danelli, un buon ritorno in
campo, con Luigi Blanco e Giusep-
pe Cappellini a ruota. Per la terza
categoria è salito sul gradino più
alto un super-veterano, Aldo Gar-
bati, seguito da Franco Saltarin e

Sandro Merli, due master di note-
vole valore. Applausi finali alla
consegna dei gradevoli premi ga-
stronomici: ai vincitori e a tutti i
partecipanti il presidente Cappel-
lini ha rivolto uno speciale ringra-
ziamento per la loro presenza in
campo, che ha contribuito al buon
esito degli incontri tiravolistici.

Grande vittoria per il 90enne super-veterano

Aldo Garbati

A90 anni vince la gara al piat-
tello nel Pavese: grande risul-
tato per il super-veterano di

Melegnano Aldo Garbati. Organiz-
zata come sempre dal Gruppo
sportivo Sangiulianese nel noto
impianto tiravolistico “Accademia
Lombarda” in località Battuda, do-
menica 28 aprile è andata in scena
la terza delle dieci gare program-

Il trionfo di Garbati

mate nel corso dell’anno. Conside-
revole la partecipazione dei tiratori
pronti a misurarsi nel suggestivo
torneo, che ci vede protagonisti
nelle diverse categorie di apparte-
nenza: iniziata in una bella giorna-
ta di sole, la gara ha favorito il
buon esito della competizione sia
dal lato sportivo che spettacolare.

Tutti i premiati
Al termine della contesa sono saliti
sul podio dei vincitori per la prima

Scarpina 
e Danelli
di nuovo
sul podio
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Volley
Vizzolo
Numeri 
record

Realtà in crescita

Nella foto
il team

al completo

Le tre campionesse indossano la maglia della nazionale
A Melegnano è uno sport in costante e rapida crescita

Gino Rossi

Lo praticano solo da pochi anni,
ma sono già diventate campio-
nesse di Floorball, la versione

indoor dell’hockey: è la storia delle
giovanissime Susanna Giaveri, Giu-
lia Fasoli e Giulia Dieni, che militano
nell’ Asd Agorà Unihockey-Floorball
Giants di Melegnano guidato da Da-
niele Coco. In questi giorni le tre ra-
gazze sono impegnate con la maglia
azzurra contro la nazionale femmi-
nile under 19 austriaca. “Gioco a Flo-
orball da 4 anni, l’ho scoperto a
scuola grazie al prof di educazione

Gli assi dell’hockey indoor

fisica - racconta la 14enne Susanna
di Melegnano -: all’inizio non ero
molto convinta, pensavo fosse uno
sport per maschi. Nonostante tutto,
però, ho continuato a giocare sino a
raggiungere i grandi risultati di que-
sti giorni. Grazie al Floorball ho co-
nosciuto persone molto simpatiche:
anche per questo mi piace così tan-
to”.

Valvola di sfogo
La 17enne Giulia Fasoli abita invece
a Salerano nel Lodigiano. “Ho sco-
perto questo sport quattro anni fa
alle medie, ma non pensavo esistes-
se una squadra - sono le sue parole -

Ottimi risultati per Eleonora Somma-
riva (foto in alto) e Matilde Gandini
(foto in basso), le due ragazze mele-
gnanesi del centro ippico “I Salici qh”:
alla seconda tappa del Progetto sport
della Lombardia, piazzandosi tra le
prime 11 nelle gare a tempo, le due
giovani sono rimaste in corsa per la
qualificazione alla fase nazionale. For-
za ragazze, tutta Melegnano fa il tifo
per voi!!!

Eleonora 
e Matilde
Siamo tutti
vostri tifosi

Le due giovani della città

Quando il mio allenatore Daniele
Coco me l’ha fatto conoscere, mi so-
no subito appassionata. Misto ma-
schi e femmine, lo adoro perché è
uno sport diverso dagli altri: il Floor-
ball rappresenta una valvola di sfo-
go, quando gioco mi dimentico dei
problemi e dei pensieri. Grazie allo
sport ho conosciuto persone fanta-
stiche, che fanno parte del mio quo-
tidiano e mi aiutano a crescere”. 

Gioco di squadra
Con Susanna, la 14enne Giulia Dieni
di Balbiano è la più piccola del grup-
po: “Gioco a Floorball da quest'anno
- afferma la ragazzina -: l'ho cono-
sciuto tramite un'amica che già lo
praticava. Lo sport è motivo di sfogo
e impegno: mi piace soprattutto
perchè è un gioco di squadra. Non
dimenticherò mai il primo gol, è sta-
ta una sensazione incredibile; certo,
i primi tempi non sono stati affatto
semplici: all’inizio  il controllo della
stecca sembra scomodo o complica-
to, ma poi i vari movimenti diventa-
no naturali”.

Sensazioni
incredibili

Nell’immagine da sinistra Giulia
Dieni, Susanna Giaveri e Giulia Fasoli

Disposta su due piani troverai 170 mq di libri

La nostra passione al Vostro servizio

Cortesia e qualità per un regalo esclusivo

Via Zuavi, 6/8
Melegnano (MI)
Tel  02.36762340 - 36546484
Fax 02.98119268
www.paginadopopagina.it
paginadopopagina@yahoo.it

Paginadopopagina
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 tempo libero

 Papeterie

 Regalistica

 Cartoleria

Luciano Passoni

Inserzioni pubblicitarie

Realtà unica per quanto riguarda il
settore maschile nel vasto territo-
rio compreso tra il Sudmilano e il
Lodigiano, il New Volley Project
Vizzolo è una società cresciuta in
modo esponenziale seguendo la
già consolidata sezione femminile.
Il faro del movimento è sicura-
mente la prima squadra: al secon-
do anno in serie D, attualmente se-
conda in campionato, tenta il salto
nella categoria superiore. 

454 elementi
Anche la squadra di seconda divi-
sione del comitato Milano è secon-
da in classifica: al primo anno di
under 18, il gruppo giovanile guida

addirittura il campionato. Senza
contare la neonata under 14 con
ben 13 elementi, che sono pronti al
percorso di crescita verso le cate-
gorie superiori. In tutto sono 454 i

pallavolisti, a cui si aggiungono i
baby atleti maschili del minivolley,
che sono indispensabili per garan-
tire un futuro roseo all’insegna di
prestazioni sempre più positive.
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mille buoni motivi 

per sostenere i nostri progetti!

Ci aiuterete a migliorare

la qualità di vita 

dei nostri assistiti.

       Codice Fiscale:

84507490153

Fondazione Castellini Onlus

FONDAZIONE

Il 5 per mille non sostituisce l’8 per mille
e non costa nulla al cittadino contribuente.

Potete trasformare la vostra dichiarazione 

         dei redditi in una signi�cativa 

          azione di solidarietà.

           Sostenerci è facile: basta inserire, 

come sotto esempli�cato, il nostro codice �scale 

 sulla CU (ex CUD), sul modello REDDITI 2019

               o sul modello 730 e �rmare.

CASTELLINI

Fondazione Castellini Onlus - Via Cavour, 21 Melegnano
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it


